IL SERVO PADRONE 

COMEDI A PER MUSICA 
DA RAPPRESENTARSI 

NEL TEATRO NUOVO 

SOPRA TOLEDO 

JSella Estate del corrente anno 

i8i 9 . 




NAPOLI, 
Dalla Tipografia Flautiha 



1819. 



I 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



i 



La muèica è del maestro Sig. Pie- 
tré Generali . - 

«* .■ a . . 

, / 

Primo Violino, e Direttore deW 
V Orchestra 

Sig. Giovanni de Lorenzo*.* 

t • 

Architetto, e dipintore delle Scewr 
Sig. Francesco Rossi . 

Appaltatore, ed inventóre dèi' Ve- 
stiario . . / -l 

Sig. Niccola Bozzaoirct. 

••• ■, i 

Macchinista 

Sig. Vincenzo Sacchetto y 



« 
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ATT ORI 



D. ELVIRA, 

Signora Buzzi . •• . 

INES, 

Signora Cecconì , 

DOR1NDA i 

Signora Cecconi minore- v , 

PASCAR1ELLO, 

Signor Gennaro Luzio il giovane . 

D. FEDRO , 

Signor Tamburini . . 

v . • - ♦ » . f. 

D. CESARE, 

Signor Guglielmi, 

* » * ' 

D. ALONSO , 

Signor Salvati, 



V azione- è in una Città della Spagna . 
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ATTO PRIMO 

V, - ■ ... ; s. 

SCENA ,1. "• 

• - 1 **.■*• »•’* .. } 

Camera in una locanda ... 



Un facchino entra -, posa un bauli e , e parti , 
poi D. Cesart , « Pascariello , Donni A • 

A Ncor nell’ osteria 

Parlasti con alcuno? . ,> 
P<wr. Gnernò , co chicchesia , j • ^ 

E ancora sto diuno. • , * 

Ce#. All’Oste sei tu noto? • .! 

Pas. Sta il ventre a terra moto. r . h 

Ces. Benissimo ... < ^ 

Pas . ~ Malissimo..^, 

Cts, Un bel pensiere ho in mente, 

« E ìii* voglio effettuar . 

Pas. A fa spassa li. diente*, 

Signò, s’ha da pensà* 

Dé Cesare chiude la porta . 

Ces . Quella livrea deponi. 

Pas. Che ho fatto quacche mbruoglio? 

Ces. Deponila • . 

Pas. • Me spoglio ... > 

E ascia me .pò caccia? 

Ces. scambiamo disvestito, 

togiiendosi il suo abito , e vestendo la livrea • 
Jl mio baulle è auello : 

Efegiti i!l. più bello, 

E a me non replicar. 

Pascanolo prende la chiave da D. Cesare ■, 
apre il baulle , e vi osserva gli abiti di 
D. Cesare . 

Dio d’ Amor, -che annodi Palme, 

Colle dolci tue catene . 

Fa che io possa 11 caro bene 
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Di me degno ritrovar,* > 

Pai, Chisto ccà è da zerbinotto 

Non mi piace ...chisto è giallo, 
Chillo è russo , Pianto è nifo. 

Chisto ccà provà me voglio . . . 

A penniello affé me và . 

Lo cappiello... po la spata ... 
s v* , Va un portento ir» mereià i - 
t • « lo so hello ... e» bello assa je ! 

Tutto il utiondo. già lo ssài 
Ces. Mi sembri un gran Signore i 
Ta s. E buje no servitore . , , 

Ces. Or dei coi nome mio • -i . 

La sposa -mia trattar * j . 

Pas. Trattarla^ oh «he contiento ! - u 

Ces, Se teco ella è amorosa , r 

Partiamo «oh momento , '. ■* -, / ì 

fxiì a dei non vo pensar . ? ** 

apra. la porta, 

Pas. Si lasso eoa la sposa* * • .* 

Ch; me la pò guardi? 

Ces. *^tfélla m$mo ciondolante , 

Quel cappella non sta bene ... .♦ \ 

Sia qoéf piede -m-en pesante,* •- 
Mira me come si fa. * •: 

Pas. Già . . sta mano 1ò cappiello ... .« . -, 
Sto pedino ... diesta spaia *. 

' S.accio quel$ che* me commene...? 
•w. \ Lassa -idre à eh i ne sà . ^ u . . v 
Dor. Se l’ aggrada di cenare, f _ 

/ ^ Ci son polli i- e polksmni , 

Son venuti or or dal mare 
* ( Pes-ei grossi f>e piccinini , 

’ t -à \Vi son gnocchi r e maccaroni * 
Quaglie , tortore , e piccioni : 

< volesse poi venire ’■ 

Nel festino mascherato, 
v Si potrebbe qui vestire , 
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Ogni maschera vi è qua. ' 

Ces. Ma dov’ è questo festino ? . - . 

Dar. Di D. Fedro nel giardino. { . v 

Ces. Vi son donne? 

Pas. y Ne ? s’abballa? ; 

Dor. Ci è Madama Caragnotta * 

- C'è la Cecca , Ja Carlotta % <\ 

La Ninetta , la Peppina , v 
Rosa , Silvia , e Polentina , 

P. Elvira vi è assai bella • . 

Ces. D. Elvira! . , . 

Pas. Alò si vada , 

Dor. Verrà Marta, e Margherita, 

Catterina , Olimpia , e Rita : ^ 

E se poi ballar volesse;, » i 

Da ballare ci sarà. 

Ces. . ( Un dispetto nel mio pe*to 

Lacerando il ^(?r -mi sta ! ) \ 

Pas. ( Che diletto ! che spassetto 

E* il magnare ,e pò il ballà ! ) 

Sor. Posso approntar la cena ? 

Pas. Chi può dir di no, quanno se tratta di 
tenere in esercizio il mo ino bocchifero ? 
Ces. -E perchè invece , o signore , non anda- 
te a divertirvi al festino, che ha indicato 
la nostra loca a di era ? la notte sarà inol- 
trata , arriverete tardi . 

Pas. E sto festino fosse comme a tutt* i fe- 
stini in moda ,,addò se festeggia solamen- 
te co le gambe , e si fa vigilia co li dien- 
te ? o ci toccasse appena no biccbiero d’ac- 
qua salata , < topelia portata da no servi- 
tore mbriaco,- che- appena se re)e ncoppa a 
le gamme ? 

Dor. Cibò , D. Fedro è magnifico , anzi splen- 
dido nelle sue cose . Troverete sorbetti, 
po ici , dolci boutfè ... - . . , 

Pas. E quanno c'è la boffetta,ce sarrà d*ab- 
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boffar bene le ganasse. 

Ces. Ma chi mai è questo D. Fedro? 

Pas. Sarà il fratello consoprino del celebre i 
Esopo , , , \ 

Por . E* tifi* giovane galante, che non perde il 
suo tempo^ colle ragazze , eh* egli conosce . 
Pas. Beneditto! me pare che ha jodicio! 

Ces. E fra queste ragazze D. Elvira è anche 
compresa non è vero ? 

Por. D. Elvira è sua larga parente , ma con 
tutto ciò egli vi è attaccato moltissimo, e 
sembra , che non la voglia trascurare nel- 
T annoverarla tra ìe altre sue conquiste. 

Ces. ( Oh ! gelosia ! ) 

Pas. Ebbi va D. Fedro! non se sperde mmie- 
zo a la folla ... é dimme na cosa , locannè? 
a sta loeanfià isso ce vene quacche bota?' 1 
Por. Perchè mi fate , Eccellenza , questa do- 
manda ? ' ■'» ■ . 1 

Pas. Pe sapè sì se la tira porti co le locan- 
nere , e po co sto piezzo de butirro de Sor- 
riento da far gola a* primi cavalieri miei j 
pari . 

Por. Ah * • a h ! si vede bene che a vot piace 
* molto lo scherzo ! ma io non sarei stata 
- sciòcca a darle retta . Pari con pari 
dice il proverbio. E benché di pochi an- 
** ni ‘ sono astuta quanto basta , per non ca- 
* dèr tra le unghie di questi uccellacci da 
■ •rapiria'. * il via l 

Pas. diente sta perzecfiella si 1* accatta le pa- 
*. role ! citello / che manca de statura, cresce 
k nt finali tia ; Embè ... che facimmo Signò ? 
Ces . lo son tradito! iò fremo! 

Fai :\ lo fremo ! io son tradito ! 

Ces.* Elvira al festino ! vezzeggiata da un’altro! 
Pas. Vezzeggiata da un’altro! Elvira al fe- 
*' stirò !•■ - , • 

-- # Ces. 
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Cés . Ma che A pnimaled mi deridi? 

Pas. M.e nnpavo.de ve .copia., pe quanno. me 
bisogna. ' ! 

Ces . Asiao l . . . ,, , 

p^. 'Co mtojo vestito vubsto.? 

CV. Entra. camera,, ti dicp ... . , vogliamo, 
w a $ y ji e ra tei . eco r r e r Rubilo al giardino di 
Voglio jp. stesso , assicurarmi % 
-se Elvira ì* ama ... e basta ... jioàl so 

... di qhe farra.jesser. capiqe il mio sdegno.,W*. 
Jgaj, Vi cpinipé ’fj è alluminato 2 v e non sa ca 
_ ^ca le ir.qiene.ee vo sango friddoj, e stom- 

da miSiWkfiftt* 0 - . *>/<**,• /* • 

,.s c, e n a ìi. *; ; 

Giardino iUuiqfnatq ^ In fondo sala .^rrena 
con porta , e fingstr^, dalle quj^ì si veggono 

D. Fedro , «./„ in^s, ha'., muse Ae ra , j n mano 

Tei. \ Scolta mrTnbsr.;. . ’ 
tl*<h <X\ In , .posso sei; vi ryi r . p -si^no^e ? # 
Fed. Or che h tua padrona pjsseg^iaqver quei 



Ine. Mi cl^dVérò Jj«£ poi .mio 

c* n to con trio u i f e g ‘r$ n$e \ xi ; con pqip . , % % 



gentile, che rende in ehi la servp indispen- 
<■> - s.ab:l^ .il, dqvef^ d^jcontcac^mbiarp ^pn sip- 

RiW. A -:> •«, *« |1 »?'«.; fi* 

• Ja troppe pel mio .core, gì invincibili «r ftetri 
, r 0 dehe di. lei 0 rape 4puV t Alle co.rt^ j, io IVamo 



, pprdutaqn^nie ,e desidero, sposarla-*. bppchè 
sia promessa, a. D. Cesat;?., che deVe v £rri- 
vare a momenti ,. Tu’ che le dei sempre al 
/. rs ' ' A 5 fian- 
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. fianco puoi disporla a mio "favore . Ecco 
tr cio che ri chieggo , e che speronai tuo sa- 
gace ingegno. ^ , 

Ine. Oh! scusatemi: non posso servirvi: non 
sarò mai per distdrre D. Elvira da’ suoi 
doveri . Il suo legame è già conchiuso, ed 
io non sarei capace a qualunque costo di 
" fenderla manchevole a* voleri f dél padre ,ed 
a* vori del suo còte . via .. 

'Féd. Oh che cameriera mqrale ! èFafaba-Fe- 
: fiicé del suo éèto! ma icr ncin mi sgonìèh- 
to... darò dì rutto per ortbncrla , e chiame- 
rò a consiglio le più sottili ‘asturie per rom- 
pere l’odiato nodo, che vuol contrastarmi 
1 T acquisto di si prezioso tesoro. via . 
i,0 V s C E 'tf; 'A ' 1 ,HI . 1 
J). Cesare , e Pascar iella mascherati . Dopo avere 

alquanto passeggiato', si' polgoiià , 

la maschera \ / 

Tas. e ncm trasìmmd Ili dintoaddò 

■./ ’O S’abballa? 1 ~ ; 

1 Ces . Va tu, divertiti a tuo piacere, e lascia- 
mi qdì solo . 

Fas r E comme ? avivevo fanti prerniura de 
■ trova D. Elvira la sposa , e rinro ? 

Ces. Ubbidiscimi ti dico 
jP*i. Aggio capito ! la bella mascheretta, che 
avimmo ncontra^ dinto achillo viale, v*ha 
già' cacciato Io .e^iuovd viecchio, e v’ hafec- 
cato lò nuovo . 

Ces. Non debbo renderti di ciò conto alcuno, 
il tuo &!o pensiero sia qudlo di ubbidirmi. 

, ‘ Non^/e pigliate collera parlò accossì 
"i-o la corifidenzi'a . . . restate ccà , ca io me 
v^ado Uà dinto a rinforza lo stommaco co 
ho presutto rifreddo ( chi serve nnammora- 
te, ce perde lo cerviello ! ) 

1 \ enira nella sala . 

SCE- 
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SCENA IV., 

D. Cesare f indi D. Elvira in dominò co* la 
maschera in mano • , . 

Ces. IN quali istanti Amore 

1_ Trafiggesti il mio cor! che portamenti* 
Che volto , che figura ! oh ! qui sen visite ! 
Eliu ( E ? li quel giovando , 

Che poccanzi incontrai ! quanto è leggiadri 
Al certo è uno straniero: 

Se lo sposò che attendo . 

A lui rassp migliasi ! ) 

Ces. (Oh se là sposa mia 
Fosse simile. a lei ! ). 

Elv. ( Felice noe ! ) 

Cesi ( Contento appien sarei ! ) 

Elv. (Mi guarda fisso ? ) 

Ces. j , ( E come . > 

Entrar seco in discorso? ) ' . •’ 

Elv. ( Mi si appressa lf \) - • 

Ces. Xa mano, 

Mascherettà gentile , : ‘ ^ 

Per fare un minuetto/ 

Offerirvi mi lice? : . ' V 

Elv. Aggradisco l’offerta >« ... , 

Andiamo , ma mi pare 
Che la mano vi tremi! ‘ . 

Ces. Enirp del petti? 

Ben più mi trema il cor ... / 

Elv. ' Se fa Jo stesso 



Il piede ancor nel bàlio. 

Di noi si riderà .' ? . ' *" , t 

Ces. ' \ Con .questo scherno 

Un temerario ^inor voj, castigo 
Sdegnata conjtro' me? a „-, 

Elv. Sdegnata ? é perchè «dai? ragion noti Vi è, 
I miei Jumi- esanimate,, M j • 

Odio , o sdegno vi. troyàfe? 

Avvi un segno .,di . rigor ?■ 

A 6 ‘ ‘ Ces. 
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